
Le mille volte di Ranieri
“Festa? Se batto il Parma”
Il tecnico in quadrupla cifra nelle presenze in panchina in mezza Europa, ma lui ha la testa solo sul presente

Quagliarella dopo il ritorno al gol ora c’è la firma: capitano blucerchiato sino al giugno del 2021 

La serie B

Mastinu e Ragusa esaltano Spezia
il Livorno finisce al tappeto 

di Stefano Zaino

Festa. Fra i tifosi delle due squadre, 
prima della gara, per santificare lo 
storico  gemellaggio,  nato  quasi  
trent’anni fa. Per Ranieri, che a 68 
anni taglia un incredibile  traguar-
do, le mille panchine in campiona-
to, considerando la serie A italiana e 
gli omologhi tornei in mezza Euro-
pa, nazioni che contano come Spa-
gna, Inghilterra (tra cui il miracolo 
Leicester) e Francia. Per Quagliarel-
la, che ha apposto la famosa firma 
annunciata da giorni su un contrat-
to “fotocopia” di questa stagione in 
termini economici, allungando l’in-
tesa con il mondo blucerchiato sino 
a giugno 2021, mese che potrebbe 
coincidere,  ma  con  uno  come  lui  
mai dire mai, si veda la plastica rove-
sciata di lunedì a Cagliari, con la fi-
ne della carriera.

Festa. Ma poi tensione, perchè la 
gara di oggi (fischio d’inizio a Maras-
si alle ore 18) della Samp con il Par-
ma è di importanza vitale. Se i blu-
cerchiati, che al 25’ della ripresa con-
ducevano per  tre  a  uno,  avessero  
portato via i tre punti da Cagliari,  
ora sarebbero davanti a Lecce e Sas-
suolo e a pari merito con l’Udinese e 
solo perchè i friulani, con una gara 
in più rispetto alle rivali, hanno pa-
reggiato ieri con il Napoli in casa. La 
posizione di classifica sarebbe deci-
samente  più  confortevole.  Invece,  
in Sardegna, è arrivata una sconfitta 
beffarda e così la Samp si ritrova im-
mersa nelle sabbie mobili, a due so-
le  lunghezze  dalla  zona  rossa,  in  
questo momento abitata dai cugini 
del Genoa. I blucerchiati non posso-
no  sbagliare,  considerando  anche  
che il 14 dicembre andrà in scena il 
derby e arrivare davanti alla squa-
dra rossoblù potrebbe avere un pe-
so psicologico rilevante. Ranieri lo 

sa bene ed è per questo che, in meri-
to alle mille panchine, afferma: «Bel 
traguardo, ma non m’interessa.  Io 
guardo solo al presente, penso uni-
camente al Parma. Siamo sulla stra-
da giusta, ci vuole una grande pre-
stazione».

Spera, il tecnico, che la retroguar-
dia dimentichi in fretta gli orrori sar-
di e torni ad essere ermetica come 
in tutte le gare, tranne quella con il 
Cagliari,  della  sua gestione.  «Loro 
sanno ripartire bene in contropie-
de. Sulla nostra destra si affidano so-
prattutto a Gervinho, mentre dove 

c’è Murru attaccano in tre e bisogna 
stare molto attenti, soprattutto a Ku-
lusevski, giocatore che mi piace mol-
to, tecnico e potente». Al tempo stes-
so si augura che la prolificità dell’at-
tacco, vista a Cagliari, non sia un epi-
sodio isolato. Per aiutare Quagliarel-
la, Gabbiadini e Ramirez,  «tutti  in 
grande forma» dichiara l’allenatore, 
Ranieri  dovrebbe  partire  con  il  
4-3-1-2, modulo che i giocatori prefe-
riscono e  che fa  lievitare  la  forza  
d’urto. Deciso il sistema, non dovreb-
bero esserci grandi dubbi sugli inter-
preti.  Se  ne  potevano  ipotizzare  

due, ma uno lo scioglie lo stesso tec-
nico: «A destra gioca Thorsby, a Ca-
gliari non è andato male, la sua pre-
senza mi lascia tranquillo. Marca gli 
avversari a stretto contatto, sono al-
tri ad aver sbagliato sulle reti al pas-
sivo». Segnatamente Ferrari, che ha 
dato troppa libertà a Joao Pedro pri-
ma e a Cerri dopo e che non è anda-
to bene in Coppa Italia come terzino 
destro. A lui Ranieri chiede riscatto 
e pure attenzione, perchè è diffida-
to e con un’ammonizione saltereb-
be il derby. Però gioca, «non possia-
mo permetterci calcoli. Conta il Par-

ma, non il Genoa». L’altro dilemma 
riguarda il prescelto tra Vieira e Li-
netty. Il primo è favorito, il secondo 
può fare bene a gara in corso, «per-
chè - sentenzia Ranieri - è fra quelli 
che più velocemente entrano in par-
tita». Per il resto Audero in porta, di-
fesa completata da Colley e Murru, 
centrocampo con Ekdal e Jankto, at-
tacco con Ramirez dietro a Quaglia-
rella e Gabbiadini. Il tutto con espli-
cito messaggio a Rigoni: «Gli ho par-
lato, deve fare molto di più». Per eva-
dere dall’attuale bocciatura. 

di Lorenzo Mangini

Sono stati festeggiati adeguatamen-
te i cento anni dello stadio “Alberto 
Picco”. Lo Spezia ha centrato il setti-
mo risultato utile nelle ultime otto 
gare superando 2-0 il  Livorno.  Gli  
Aquilotti hanno approcciato subito 
la  gara  nel  modo giusto,  sprecato  
qualche occasione di troppo, ma, al-
la fine, è arrivata la posta piena. I la-
bronici del patron Spinelli rimango-
no desolatamente ultimi ed ora il fu-
turo di Breda è sempre più a rischio. 
E’ pronto il duo Filippini-Gelain.

Da sottolineare il ritorno al gol di 
Mastinu, sulla strada del pieno recu-
pero e tenuto in grande considera-
zione da mister Italiano. «Ha intelli-
genza tattica per capire cosa fare in 
campo. Si è riscattato dopo l’occasio-
ne mancata a Pisa. Le mezzali devo-
no  segnare  nel  mio  gioco,  anche  
Maggiore ha avuto occasioni impor-
tanti. Dal primo giorno non vedevo 
l’ora di recuperarlo perché ha carat-
teristiche  diverse  dagli  altri  della  
mediana». Il  mancino sardo, Erlic,  
Marchizza, Gudjohsen, Bidaoui: so-
no tanti tra i titolari contro il Livor-

no ad aver trovato spazio con il pas-
sare delle giornate. Lo Spezia parte 
a tavoletta, sprecano Maggiore (3’) 
con un diagonale e poi Ragusa (7’). 
Sblocca Ragusa (33’), con un facile 
tap in, sul perfetto cross di Mastinu. 

E’ il suo quinto gol stagionale
Il Livorno nella ripresa cerca il pa-

ri, pressa con generosità, ma il pan-
zer Braken non trova la porta. Dopo 
un’altra ripartenza sprecata da Mag-
giore (64’), il diagonale chirurgico di 

Mastinu (74’) chiude la gara e porta 
lo Spezia fuori  dalle  posizioni  più 
calde della classifica. Italiano è rag-
giante:  «Manca un pizzico di  cini-
smo per soffrire meno. La crescita è 
netta, in casa ci esprimiamo bene». 

Nel finale hanno dato un contributo 
anche Terzi ed i gemelli Ricci, due 
inamovibili  ad  inizio  campionato.  
«Nella riunione prima della gara ho 
detto ai ragazzi che posso sceglier-
ne solo undici, ma preferisco avere 
questi problemi. La competizione al-
za il livello di tutta la squadra».

Oggi tocca all’Entella. Mister Bo-
scaglia  vuole  una  squadra  senza  
paura  all’Arena  Garibaldi  col  Pisa  
(ore 15). C’è la possibilità di approfit-
tare di una formazione toscana rima-
neggiata a  partire  dalla  defezione 
del bomber Marconi, decisivo lune-
dì con il Pordenone, fuori per un pro-
blema al ginocchio. “Batman” è en-
trato in 10 delle 20 reti firmate dei 
neroazzurri. Salterà il duello da gi-
ganti con Pellizzer, costretto al for-
fait per squalifica. Sicuramente as-
senti anche Pinato, Varnier, l’ex Bel-
li, Di Quinzio e l’ex rossoblù Asencio 
(tendinopatia). Attenzione a Masuc-
ci. Boscaglia vuole vedere una for-
mazione  spregiudicata.  «Sarà  una  
sfida dura. La vittoria con la Juve Sta-
bia ci ha dato un po’ di tranquillità, 
ma dobbiamo essere sempre a mille 
per giocare alla pari con tutti».

Oggi sfida di fuoco 
per l’Entella a Pisa. 
Boscaglia: “Voglio 

una squadra 
spregiudicata e 

carica al massimo”

Genova Sport

k Il matrimonio va avanti Quagliarella ha allungato il contratto sino a giugno 2021. Il capitano chiuderà la sua carriera nella Sampdoria

Maggiore in azione nella vittoriosa sfida dello Spezia contro il Livorno
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A  scaldare  la  vigilia  della  sfida  
odierna a Lecce ci ha pensato Thia-
go Motta. E non lo ha fatto parlan-
do di moduli, scelte od esclusioni 
eccellenti. Ma con un lungo discor-
so che nasce dalla vittoria di Cop-
pa Italia e dalla decisione di rinun-
ciare ad alcuni elementi, nonostan-
te ciò presenti in tribuna a tifare 
per i compagni. Per Motta è il via 
per lanciare un messaggio preciso 
contro tutte le voci che lo vedono 
in bilico. «Sono contento di vedere 
questo ambiente, lo stesso che ho 
visto dal primo giorno che sono ar-
rivato. Stiamo riuscendo a mante-
nere  l’ambiente  sano  e  non  solo  
per i giocatori ma da parte di tutti. 
Siamo tutti dalla stessa parte ini-
ziando da quelli con cui sono a con-
tatto e con cui lavoro nel club tutti 
i giorni. Dal team manager Pellegri 
al  presidente che pensa e lavora 
per il bene della squadra. Abbiamo 
tutti lo stesso obiettivo, a partire 
dal sottoscritto, che è quello di sal-
vare il Genoa. Un mese e mezzo fa 
sono stato chiamato per salvare il 
Genoa da una situazione difficile e 
complicata e questo è quello che 
devo fare. Da questa situazione si 
esce con idee chiare di gioco, con il 
sacrificio e l’essere convinti di quel-
lo che si fa. Sono contento perché 
vedo che mi seguono, abbiamo pre-
so la strada giusta. Poi sicuramente 
ci sono quelli che magari non van-
no nella stessa direzione ma non 
mi interessa. Abbiamo bisogno del 
sostegno dei tifosi e lo abbiamo per-
ché amano il Genoa. Chi non ama 
veramente il Genoa che si metta da 
parte». Una frase che ricorda quel 
“noi siamo il Genoa e chi non è con-
vinto posi la borsa e lasci le scarpe” 
del Professor Scoglio. Una sferzata 
ai rumours e alle indiscrezioni sul 
suo futuro, il tutto nella settimana 
che porterà al derby. Prima però 
c’è un Lecce da superare e un obiet-

tivo da raggiungere: conquistare la 
seconda vittoria consecutiva. Per-
ché può sembrare strano ma il Ge-
noa non vince due gare ufficiali di 
fila addirittura dal settembre del 
2018  (quando  sconfisse  prima  il  

Chievo e poi il Frosinone). Martedì 
scorso ha battuto ed eliminato l’A-
scoli in Coppa Italia ed oggi prove-
rà a colpire un Lecce che in trasfer-
ta viaggia a velocità tripla rispetto 
alle gare casalinghe dove ha raccol-

to appena tre punti, frutto di tre pa-
reggi. Da questa parte però ci sarà 
un Grifone che lontano dal Ferra-
ris continua a faticare con un solo 
successo in tutto il 2019 e nessuno 
in questo campionato. Ma dall’arri-

vo di Motta in trasferta si è visto un 
Genoa capace di lottare alla pari 
con la Juve e perdere solo su rigore 
in pieno recupero, poi di pareggia-
re con Napoli e Spal. «Come sem-
pre sarà una partita difficile. Però, 
come sempre, noi siamo preparati 
per fare la nostra partita e per gio-
carla bene. Partiremo sempre nello 
stesso modo, giocando compatti e 
uniti. Andremo a fare la partita, cer-
cando di giocare in attacco. Così 
avremo più possibilità di vincere». 
Lunga la lista degli assenti, tra gli 
infortunati Kouamé, Zapata, Lera-
ger e Saponara “ha un problema ad 
una caviglia” ha spiegato Motta e 
quelli esclusi per scelta tecnica co-
me Barreca, Gumus, El Yamiq e Sa-
nabria.  Mentre  dopo  l’esordio  in  
Coppa Italia  ecco la  chiamata in  
campionato per il giovane centro-
campista Rovella.  Ma due sono i  
ballottaggi che il tecnico si porterà 
dietro sino al fischio d’inizio e ri-
guardano attacco e difesa.  «Pina-
monti? E’ vero che ha fatto due gol 
ma anche altre  cose interessanti  
per la squadra. Ma sono contento 
anche del lavoro di Favilli, entram-
bi potrebbero giocare. Assenza Za-
pata? E’ sicuramente un giocatore 
importantissimo, però abbiamo al-
tri come Criscito che è tornato o Bi-
raschi che sta giocando molto be-
ne e Goldaniga che si sta allenando 
bene pur non avendo ancora avuto 
l’opportunità di giocare. Oltre natu-
ralmente a Romero o El Yamiq, tan-
ti difensori per supplire all’assenza 
di Zapata». Il tutto con la massima 
attenzione nei confronti dei salen-
tini. «E’ una squadra compatta, che 
sa cosa deve fare in campo ma in ca-
sa non è mai semplice perché devi 
fare tu la gara mentre in trasferta 
puoi sfruttare le ripartenze e loro 
sono capaci di fare male come si è 
visto con la Fiorentina».

La genovese Martina Carraro, 26 anni, è sul tetto d’Europa. Negli Europei 
in vasca corta di Glasgow ha vinto l’oro nei 100 metri rana davanti alla 
Castiglioni con un crescendo spettacolare fino all’1’04”51 finale. E’ la 
seconda medaglia nella rassegna continentale dopo l’argento nei 50 
rana, dietro alla Pilato. Si conferma un 2019 da sogno, con il bronzo ai 
mondiali di Gwangju in Corea del Sud, sempre nei 100, dietro, la King e 
l’Efimova a completare un tris di medaglie da incorniciare. La bambina 
prodigio, capace di centrare il tricolore a 16 anni nei Primaverili, ha 
lasciato spazio ad una donna determinata a raggiungere i suoi traguardi. 
Martina ha voluto dividere questa medaglia con tante persone care. “E’ 
dedicata alla mia famiglia ed in particolare a mio papà, che non sta tanto 
bene, ed ai parenti. Rappresenta il coronamento di tanti sacrifici ed arriva 
dopo che ho cambiato modo di nuotare. Ho trovato uno stile più fluido e 
più efficace. Il mio segreto? Allenarmi con i maschi. Se perdo è nomale, 
se vinco sono brava”. Fidanzata dal 2016 con Fabio Scozzoli, ranista e 
capitano azzurro, che, sempre a Glasgow, ha centrato il bronzo nei 100 
rana un’ora dopo Martina. Una giornata indimenticabile. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Genoa in campo alle 12 e 30

Assalto al Lecce con sfogo di Motta
“Chi non ci ama, si faccia da parte”

j In bilico
In alto Pinamonti, a 
sinistra Motta

Nuoto
Favolosa Carraro: la genovese è una rana d’oro agli Europei di Glasgow

di Maurizio Moscatelli 

kOro La genovese Carraro
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Dura invettiva del 
tecnico nei confronti 

di chi critica 
eccessivamente. In 

Salento la solita 
squadra 

spregiudicata
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